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BENVENUTO A...

Gioia Piscitelli (20.06.06)

e auguri a Daniela e Gennaro

Nicolò Giordano (28.06.06)

e auguri a Anna e Valerio

Fabrizio Russo (11.07.06)

e auguri a Agnese e Felice

#

AUGURI A...

Giuseppina Prioletta
per i suoi 80 anni

da Filomena e Michele

Felice Di Nezza
per i suoi 26 anni

da Liviana, Elisa e Angelo

Maria Di Matteo
per il suo complenanno
dalla famiglia Di Nezza

Luigia Di Iorio
per il suo compleanno

da tutta la famiglia

Vittoria Colarusso
per i suoi 55 anni

dalle vicine di casa

Luciano Di Nezza
per i suoi 20 anni
da tutti gli amici

Giuseppe Gabriele
per i suoi 24 anni

dagli amici

Mariano Di Nezza
per i suoi 26 anni

da tutta la famiglia

Lidia Fiani
per i suoi 18 anni

da Americo, gli amici
e tutta la famiglia

Marianna Paolucci
per i suoi 26 anni

da Filomena e Michele

Avv. Michele Colavecchio
per i suoi 34 anni

da tutta la famiglia

Vanessa Fazioli
per il suo primo compleanno
da mamma, papà e Giovanni

Antonio Mainella
per i suoi 12 anni
da tutti i cugini

TANTI AUGURI a

Francesca e Cosimo

per il loro

matrimonio

IL MURETTO di Frosolone - numero 2
da un’idea di Filomena Francescone e
Michele Paolucci
Ringraziamo tutti coloro che hanno collaborato a
questo numero: Aldo, Andrea, Antonio, Matteo e
Lamberto, Lucio Altina, Nicolina Amoruso, Char -
lie,  Alberto Conte, Pietro Del Busso, Giuseppe
D’Abate, Michele Fiani, Emidio Francescone,
Donato Grieco, Liviana Mainella,  Ernesto Mari -
naro, Mike Miranda,  Andrea Paolucci, Liberato
Paolucci, Silvio Prezioso, Vittoria Preziuso,
Patrizia Trillo, Filomena Zampini e tutti i nostri
sponsor.



3il muretto

Missione compiuta!

Eh beh, anche questa volta ce l'abbiamo fatta nonostante un leggero ritardo
del quale ci scusiamo.

Abbiamo davvero gradito l'impazienza che molti di voi hanno manifestato per
l'uscita di questo nuovo numero, ma la realizzazione è stata più difficoltosa a
causa della mancanza della sezione dedicata alla politica.

Inserendoci tra i divertimenti e i passatempi dell'estate, speriamo di proporvi
anche questo mese articoli e rubriche che siano di vostro gradimento
ringraziando naturalmente tutti coloro che hanno collaborato e che hanno
dovuto sopportarci.

Da qualche giorno abbiamo una bella novità per tutti voi: all'indirizzo
http://murettofrosolone.altervista.org potete trovare un sito sul quale sono
riproposti gli articoli dei primi due numeri ed una sezione dedicata alle imma-
gini. Il sito è in costante miglioramento e speriamo al più presto di aggiungere
nuove sezioni; contiamo anche sui vostri suggerimenti che potete darci utiliz -
zando il guestbook del sito.

Buona estate a tutti!

Buona lettura

La redazione

EDITORIALE

Chiunque volesse collaborare al giornale può darci i
propri articoli, auguri personalizzati o qualsiasi comu -
nicazione a mano, inviarli al nostro indirizzo di posta
elettronica oppure consegnarli alla cartoleria “Il
papiro” di Giulio Carrino.
Sono ben accetti consigli o idee per i prossimi numeri

Quando abbiamo deciso di creare questo giornalino ci siamo
posti l’obiettivo di non trarne alcun vantaggio eco -
nomico. Ecco perchè, con i guadagni relativi ai
primi due numeri, abbiamo effettuato questo ver -
samento a favore dell’Unicef.

Al nostro grazie si unisce quello dell’Unicef,
sperando di poter fare sempre di più.



chiedono la remissione di
ogni peccato e la salv ez-
za dell'anima.

L'ev ento ha assunto
nel corso degli anni una
maggiore risonanza
dovuta alla v asta platea
di pellegrini e viandanti
richiamati dall'impor -

tante funzione. Sono nati così momenti
di incontro e di scambio che hanno con -
tribuito a potenziare il nostro paese. Più
tardi la festa religiosa del 2 agosto è
stata anticipata dalla festività civile del
primo car atterizzata dal passaggio nelle
vie del paese di un carro allegorico
tr ainato da buoi ed addobbato con lo
scopo di coin volgere i cittadini e i pelle -
grini a partecipare a riti ed ev enti.

Prendendo spunto dall'unico carro cita -
to , ben 30 anni fa si è dato inizio alla
tr adizionale sfilata dei carri allegorici che
rappresentano scene di via quotidiana e
rur ale, parodie di ev enti della nostr a sto -
ria locale, situazioni par adossali; la fan -
tasia dei frosolonesi si sbizzarrisce nella
proposizione di scenogr afie messe in
scena da impro vvisati attori mentre si
percorrono le str ade del paese.

Ogni carro è fatto di oggetti di v alore o
meno appartenenti a case contadine e
baronali, gli abiti sono recuper ati dall'ar -
madio del nonno: insomma ognuno di
essi è un v ero e proprio "pezz o" della sto -
ria frosolonese.

Siamo così giunti ad oggi: non dob-

Quest'anno ricorre il
30° anniversario del 1°
agosto, la festa più senti -
ta ed attesa da tutti i
frosolonesi.

Ecco perché abbiamo
deciso di ripercorrere la
storia di questo impor -
tante tradizione ormai
consolidatasi ed entrata a far parte del
patrimonio di ognuno di noi.

La festa tr ae origine da una funzione
religiosa che affonda le sue r adici nel XIII
secolo quando P apa Innocenz o III, su
richiesta di San Fr ancesco , concesse
un'indulgenza plenaria, detta "il Perdono
di Assisi" , in occasione della festa della
Madonna degli Angeli (2 agosto). Si parla
di indulgenza plenaria perché con la con -
fessione, la comunione e la preghier a per
il Papa si ottiene il perdono di tutti i pec -
cati, non solo per i vivi, ma anche per i
defunti per i quali si prega.

La presenza a Frosolone della Chiesa di
San R occo, sede del T erz o Ordine fr ance-
scano , permise il coin volgimento nel più
ampio itiner ario delle indulgenz e plenarie
e dunque lo sv olgimento , nel paese, della
funzione. I fedeli dopo a ver partecipato
alla Messa nella Chiesa di San R occo per -
corrono un itiner ario ideale tr acciato dal -
l'interno della Chiesa alla croce in pietr a
situata di fronte la Chiesa stessa per poi
ritornare all'altare attr averso una porta
secondaria; tale rito è ripetuto per 3 v olte
(ecco perché si parla di "passate" ) ed è
proprio nel suo sv olgersi che i fedeli

il muretto4

STORIA

UN VIAGGIO
NELLA STORIA

di Filomena e Michele
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biamo far altro che attendere la
tr adizionale sfilata, ammir are i la vori e
tifare per l'uno o per l'altro carro in questo
giorno speciale do ve tutti viaggiamo un
po' nel tempo ripercorrendo la storia pas -
sata.

Il tutto , natur almente, accompagnato
da una buona mangiata di "baccalà e
peperuol" .

STORIA

In occasione del 1° agosto un illustre compaesano, Giuseppe Vago, agli inizi del Nove -
cento, ha scritto un impareggiabile motivo  musicato da Leone Mainella, che trova la
giusta formula di sintesi per descrivere l'intera giornata del 1° agosto.

RU PRIMME AUSTE

Ohinè facimme pace, che ce penzamme affà,
massera è u primme auste, e c'avimma perdunà;

quanta suspire e lacrime aije sparze pe' te,
cchiù ne'nce penze, crideme, se tu me dice ohinè.

Ne viene commè, ne scigne fa lesta,
ne poche alla festa te voglie purtà,

te voglie purtà, te voglie purtà, te voglie purtà...
Là sotte che feste, stregnimme u curdone,

amore e perdone, amore e perdone c'avimma giurà

N'ce vò na cena, è inutile, vecine a sule, a sule,
na ponta 'e peparuole, te voglie fa ssaggià.

Purtamme du' precoche e na mulegnanella,
tenghe na turtarella che te fa cunzelà.

Ne viene commè... (rit.)

Ch 'aria gentile e tenera, che luna argiente e schietta,
me sente o core 'mpiette, che sbatte commacchè;

mò scimme 'ncoppe a l'erba, pe terra all'aria aperta,
oppure a lerta, a lerta, le stesse ze pò fà.

Ne viene commè... (rit.)

IL PRIMO AGOSTO

Via, facciamo pace, non pensiamoci più,
staser a è il primo agosto , ci dobbiamo

perdonare;
quanti sospiri e lacrime ho sparso per te,

più non ci penso credimi, se tu mi dici
"ohinè".

Dai, vieni con me, su scendi, fa presto ,
un poco alla festa ti v oglio portare,

ti v oglio portare, ti v oglio portare, ti
voglio portare.

Là sotto c'è festa, stringiamo il cordone,
amore e perdono , amore e perdono , dob -

biamo giur are.

È inutile, ci vuole una cena solo per noi due,
un po' di peperone ti v oglio far assaggiare.

Portiamo due pesche e una melanzana,
ho un cetriolo che ti consolerà.

(rit.)

Che aria gentile e tener a, che luna
d'argento e schietta,

mi sento il cuore in petto battere
impetuosamente;

usciamo sull'erba, per terr a all'aria aperta,
oppure anche in piedi si può fare lo stesso .

(rit. )
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EVENTI

Lunedì 31 luglio ore 17.00 Inizio "Frosolandia in T our"
ore 22.00 Proiezioni: Mix I Agosto - una tr adizione lunga un trentennio

(Campetto comunale)

Martedì 1 agosto ore 18.00 Sfilata Carri Allegorici XXX edizione I Agosto 2006 (C.so V.Emanuele)
ore 20.00 XXX ed. I Agosto: Sagr a peperoni e baccalà - Spettacolo 

di cabaret con i "Casbaret" (Piazza A. Volta)
ore 23.00 Premiazione vincitori (Piazza A. Volta)

Mercoledì 2 agosto ore 8.30 Fiera di Santa Maria degli Angeli
ore 16.00 Giornata del bambino: "Str apazza la piazza", div ertimento 

fino a notte (Piazza A. Volta)
ore 16.00 Giochi popolari: "Calcio Saponato" (Campetto comunale)

Giovedì 3 agosto ore 16.00 Giornata del bambino: "Il mer aviglioso mondo dei bambini" (Piazza A.
Volta)

ore 16.00 Giochi popolari: "Calcio Saponato" (Campetto comunale)

Venerdì 4 agosto ore 16.00 IV ed. La Cagliata "L 'arte dei Massari" (Piazza A. Volta)
ore 22.00 Spettacolo musicale - Musica Salentina con i "T ambur ano va" (Piaz-

za A. Volta)

Sabato 5 agosto ore 17.00 Labor atorio costruzione ed elabor azione aquiloni (Campetto comunale)
ore 18.00 Giochi popolari: Caccia al tesoro (San Pietro in Valle)
ore 22.00 Serata di magia (San Pietro in Valle)

Domenica 6 agosto ore 11.00 Festa della Montagna: ev oluzioni di deltaplanisti,
par apendisti, aquilonisti, escursioni a piedi e in bici (Località 
Acquaspruzza)

ore 18.00 Convegno “I tartufi: di tutto un po’” (San Pietro in Valle)
ore 21.00 Festa religiosa in onore di San Nicola - Ser ata musicale (San Pietro 

in Valle)

Lunedì 7 agosto ore 16.30 IV ed. “Color a il tuo paese” giornata del disegno: Mostr a 
delle opere realizzate (Campetto comunale)

ore 21.00 Festa religiosa "San Donato" - Ser ata musicale (San Pietro in Valle)

Martedì 8 agosto ore 16.00 "Su e Giù": corsa per le vie del paese (Piazza A. Volta)
ore 19.00 Giochi popolari: "Calcio Balilla Umano" (Campetto comunale)

Mercoledì 9 agosto ore 17.00 Giochi popolari - T orneo di Pla ystation (P.zza A. Volta - Campetto com.le)
ore 21.00 Sagr a della "scarciata" e della ricotta - Ser ata musicale (Colle Carrise)

Finalmente l'estate frosolonese è alle porte!
Mancano infatti pochi giorni all'inizio di una serie di ev enti che, sapientemente orga -
nizzati dalla Pro Loco composta in prev alenza da gio vani, ci accompagner anno per gr an
parte del mese di agosto e che cercher anno di soddisfare le aspettativ e di tutti.

Ci sar anno appuntamenti dedicati ai più gr andi e div ertimenti per i più piccoli senza
dimenticare l'importante manifestazione del I Agosto di cui ricorre il 30° Anniv ersario .

Ecco di seguito tutte le manifestazioni in progr amma.
Vi auguriamo una buona estate!!

Estate 2006
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EVENTI

Giovedì 10 agosto ore 16.00 Giochi popolari: "Caccia al tesoro Junior" (Piazza A. Volta)
ore 18.30 Inaugur azione Mostr a Mercato Nazionale dei coltelli e delle forbici 

e dei prodotti tipici (Piazza Municipio)
ore 21.00 Rappresentazione teatr ale: "Nu mese 'o frisco" (Largo Vittoria)

Venerdì 11 agosto ore 21.00 Sagr a della "Manteca" - Spettacolo musicale (Acquevive)

Sabato 12 agosto ore 16.00 Giochi popolari: V ed. Corsa dei monopattini (Piazza A. Volta - Piazza
Cottini)

ore 22.00 VIII R assegna di P oesia Memorial "R omeo Lesti".
Ospite d'eccezione: Michele Placido . (Largo Vittoria)

ore 22.00 “La bella addormantata nel bosco” - 48 ore musica no stop
(S.P. Sessano - Frosolone)

Domenica 13 agosto ore 16.30 “La F orgiatur a” - l'arte di forgiare le lame (Quart. S. Michele Arcangelo)
ore 22.00 Serata di Magia ed Illusionismo con il Mago Genius (Largo Vittoria)

Lunedì 14 agosto ore 21.00 Chiusur a Mostr a Mercato Nazionale dei coltelli e delle forbici
ore 21.00 Spettacolo di teatro-musica con Mena V asellino , musiche 

Maestro Leo Quartieri: "Medea e le altre" (Largo Vittoria)

Martedì 15 agosto Festa religiosa Assunzione B .V. Maria
ore 21.00 Gran Concerto Bandistico “Città di Lauro” (Piazza Municipio)

Mercoledì 16 agosto Festa religiosa in onore di San R occo
ore 21.00 Serata musicale con Rita F orte (Piazza A. Volta)

Giovedì 17 agosto ore 21.00 Chiusur a mostr a Mercato Nazionale dei prodotti tipici
ore 22.00 V Festiv al Rock Interregionale (Piazza A. Volta)

Venerdì 18 agosto ore 17.00 Torneo di Biliardino , torneo di scopa, giochi in scatola (Camp. com.le)
ore 21.00 Rappresentazione teatr ale: "Artisti di gr ande… FAME" (Largo Vittoria)

Sabato 19 agosto ore 15.30 Giochi popolari: gare di abilità Mountain Bik e (Piazza A. Volta)
ore 21.30 Esibizione e gare di abilità T rial (Piazza A. Volta)

Domenica 20 agosto ore 15.30 Torneo Joga5 League  5contro5 5MINUTI5, finali ore 22.00 (Campetto
comunale)

ore 21.00 Karaok e in piazza (Piazza A. Volta)

Venerdì 25 agosto ore 22.00 Serata musicale (San Pietro in Valle)

Sabato 26 agosto ore 21.00 Sagr a delle penne all'arr abbiata - Musica legger a (Cerasito)

Domenica 27 agosto Festa religiosa a Cer asito
ore 11.00 Manifestazione Equestre - R odeo T eam P enning (Sant’Egidio)

Giovedì 31 agosto ore 21.00 Sagr a sagne, fagioli e cotiche - Ser ata musicale con Gaetano e 
Dino (Sant’Egidio)

Venerdì 1 settembre ore 16.00 Festa del Santo P atrono di Frosolone "Sant'Egidio" - Processione
ore 21.00 Concerto bandistico (Piazza Municipio)

Sabato 2 settembre Fine "Frosolandia in T our ”

Domenica 10 settembre Festa religiosa "S .Emidio"
ore 21.00 Serata musicale gustando "sagne, fagioli e …" (Colle Carrise)
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SALUTE

L'acqua è l'elemento più importante in
assoluto per le attività sportiv e sia aero -
biche (mar atona, ciclismo , ecc.) sia
anaerobiche (bo xe, corsa v eloce, body
building, ecc.), eppure moltissimi
sportivi non ne consumano a sufficienza.

In questo articolo cercherò di illu-
str are gli aspetti fondamentali dell'ap -
porto idrico in entr ambe le discipline,
invitando anche chi non pr atica attività
sportiv a a seguire con attenzione i con -
sigli e gli esempi descritti qui di seguito .

Un pensiero affettuoso v a a tutti gli
iscritti della palestr a comunale di
Frosolone che in più di qualche occa -
sione hanno do vuto sopportare le mie
lezioni sull'idr atazione costante del
corpo , nella sper anza che siano state
utili.

L'acqua è l'elemento nutritiv o per
eccellenza ai fini dello sviluppo fisico , è
un nutriente che non produce calorie ma
è importante per mantenerci in vita,
seconda in questo solo all'ossigeno .
Rappresenta circa il 60% del peso cor -
poreo e si stima che una perdita di
acqua intorno al 9-12% (per esempio
una persona di 70 Kg che perde 7 litri di
acqua) possa compromettere lo stato di
benessere.

Bastano questi cenni per capire l'im -
portanza dell'acqua sopr attutto negli
sport di lunga dur ata ed intensità,
dur ante i quali si perdono fino a 5-6 litri
di fluidi attr averso la sudor azione. Il
recupero dei liquidi persi e dei sali mi-

ner ali è un problema molto viv o negli
sportivi e sopr attutto negli atleti. Gli
allievi della palestr a comunale di
Frosolone possono testimoniare quanto
il sottoscritto insista affinché si bev a in
modo costante prima, dur ante e dopo
l'allenamento .

Nel periodo estiv o poi bisogna stare
più attenti perché con il caldo si ha il
cosiddetto fenomeno della v asodi -
latazione (dilatazione dei v asi sanguigni)
e per la legge dell'idr aulica, un certo
quantitativ o di liquidi che scorre in un
vaso di un certo calibro ha una certa
pressione, se il v aso aumenta di calibro
la pressione diminuisce; questo succede
anche nel nostro organismo portando di
conseguenza ad un abbassamento della
pressione sanguigna, che può ulterior -
mente diminuire a causa di una ipersu -
dor azione con conseguente perdita di
liquidi. I globuli rossi tr asportano
ossigeno ai muscoli coin volti nell'eser -
cizio , scorrendo nel plasma che è pri -
mariamente costituito da acqua. Il v o-

L'APPORTO IDRICO
NELL'ATTIVITÀ SPORTIVA

di Alberto Conte
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SALUTE

lume del plasma è importante; infatti, se
la perdita di acqua corporea è elev ata,
come accennato precedentemente, il
volume del plasma diminuisce e si corre
il rischio di un danno cardio vascolare;
basta una perdita del 2% del peso cor -
poreo in acqua per ridurre la capacità di
prestazione sportiv a.

La sudor azione dur ante l'esercizio è
l'ev ento più eclatante di disidr atazione
che occorre bilanciare con un continuo
apporto di liquidi. Sopr attutto negli sport
di lunga dur ata come la corsa e il cicli-
smo occorre bere continuamente. La
forza muscolare decresce con ogni punto
percentuale di disidr atazione: ecco spie -
gata la sensazione di spossatezza che si
avv erte nei climi tropicali e, da noi, nei
periodi di gr an caldo . Per ripristinare le
scorte esaurite dopo un'abbondante
sudata è inutile bere litri e litri di acqua
tutti insieme; il corpo può assimilare 25
gr ammi di acqua al minuto (cioè l'in -
testino assorbe al massimo 1,5 litri di
acqua all'or a), la quota in eccesso viene
smaltita in ogni caso con urina e sudore,
ma il corpo resta disidr atato . Ecco per -
ché nel deserto si può morire anche con
l'acqua a portata di mano , perdendo più
liquidi con la sudor azione di quanti ne
assorba l'organismo .

Il corpo v a quindi mantenuto costan -
temente idr atato bev endo di frequente
piccoli sorsi.

Solo un cenno alle competizioni di
lunga dur ata ed in condizioni di tempe-
ratur a elev ata; in questi casi oltre all'ac -
qua bisogna reintegr are i sali miner ali
contenuti nel sudore con bev ande che
contengano tali sali miner ali (potassio ,
magnesio …) anche il giorno dopo una
gar a spossante, integr ando magari l'ali -
mentazione con centrifugati di frutta e
verdur a.

Altro esempio da prendere in consi-
der azione è la scelta di indossare indu -
menti in gomma che non fanno tr aspi -
rare per cercare di sudare di più e dima -
grire: ciò è sbagliatissimo oltre che
molto pericoloso . Così facendo si per -
dono solo liquidi che per forza di cose
dovr anno essere reintegr ati e non gr as-
si, cosicché il calo ponder ale sarà
momentaneo ed il peso al più presto
tornerà quello di prima. Anche nella gin -
nastica dimagr ante bisogna quindi bere
continuamente per tenere il corpo ben
idr atato: se si v ogliono bruciare i gr assi
il la voro da fare è tutt'altro . Bisogna uti -
lizzare i gr assi come carbur ante per l'or -
ganismo con attività a basso regime e
prolungati nel tempo , indossando capi
che lascino tr aspir are la pelle con qual-
siasi condizione atmosferica.

Spero di essere stato di aiuto con questi
consigli a tutti coloro che pr aticano atti-
vità motoria in gener ale ricordando che
l'uomo è concepito attr averso la mecca -
nica umana per il mo vimento quindi,
facciamo in modo che l'ipocinesia (man -
canza di mo vimento) non div enti una
vera e propria malattia del XXI secolo .
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PERSONE

Tra festa e ricordi
di Filomena Francescone

In occasione della festa che il 13 Agos -
to vedrà coinvolta la "Classe 1956",
abbiamo intervistato alcuni dei diretti
interessati per scoprire i loro ricordi e
come le cose sono cambiate in questi
ultimi tempi. Ci scusiamo con coloro
che, per motivi di tempo e spazio, non
sono stati contattati. A tutti, comunque,
i nostri più cari auguri.

Come ricorda Frosolone durante la
sua infanzia? (Giuseppe d'Abate)

Frosolone lo ricordo con i vicoletti del
centro storico , do ve allor a er a concen -
tr ato quasi tutto il paese, più affollati e
pieni di vita, con l'aria più pulita e con
poche macchine: per questo anche per
le str ade noi bambini potev amo giocare
più tr anquillamente.

Cosa le manca di più del passato? E
a cosa oggi, invece, non saprebbe
rinunciare? (Vittoria Preziuso)

La cosa che più mi manca è l'amicizia:
prima c'er a molto più tempo per stare
insieme. Semplicemente si parla va, si
gioca va, si la vorava, ma con uno spirito
div erso da quello odierno . I r apporti tr a
le persone er ano differenti: basti pen -
sare ai vicini di casa tr a i quali c'er a una
maggiore solidarietà, gli scambi di ogni
genere (alimentari, attrezzi da la voro ,…)
erano all'ordine del giorno; sembr ava di
essere una gr ande famiglia.

Ciò di cui non potrei fare a meno è la
tecnologia, in particolar modo del com -
puter che facilita e rende più v eloci ope-
razioni che prima do vevano essere
svolte a mano con inevitabile perdita di
tempo .Ciò l'ho constatato sopr attutto
nel mio la voro .Insomma, oggi possiamo
apprezzare l'utilità delle cose materiali

mentre prima conta vano perlopiù aspet -
ti della vita legati al r apporto con gli
altri.

Prima c'era più tempo per stare
insieme? (Emidio Francescone)

Sì, per il semplice motiv o che ci si
ritro vav a non solo nel tempo libero per
giocare, chiacchier are, ma anche per
lavorare. Molti di noi er ano apprendisti
coltellinai e forbiciai, altri ancor a la vora-
vano nei campi e questo er a pretesto per
tr ascorrere del tempo insieme. Inoltre
nel paese vi er ano due istituti superiori
(liceo classico ed istituto professionale)
ed allor a non er a molto diffusa la cultur a
di frequentare scuole di altri paesi, con -
tr ariamente ad oggi do ve sono molti i
ragazzi che si recano a Boiano o ad Iser -
nia. La ser a poi ci incontr avamo nella
solita piazza o al bar: insomma, alcuni,
si frequenta vano anche per un'inter a
giornata. 

Da ricordare sono le v arie attività che
si sv olgev ano nelle parrocchie, v ero e
proprio punto di ritro vo: oltre alle lezioni
legate al catechismo ci reca vamo lì per
giocare (calcio balilla, ping-pong), di-
scutere,… Un ringr aziamento particolare
lo dobbiamo , e credo che su questo
siano tutti d'accordo , a Don Antonio Di
Lorenz o, che ci ha insegnato cose che
ancor a portiamo con noi.

Rispetto ad oggi er a poi più sentita
l'appartenenza all'uno o all'altro
quartiere e, a mio ricordo , il nostro (San
Pietro) er a quello più numeroso e "com -
battiv o".

È contento di come le cose si sono
evolute o crede che in qualche
aspetto si dovrebbe tornare a
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qualche anno fa? (Giuseppe D'A -
bate)

Per alcune cose l'ev oluzione ha a vuto
lati positivi: nell'ambito delle macchine,
della tecnologia, della comunicazione
sono stati fatti passi da gigante che
hanno permesso di r aggiungere obiettivi
che qualche anno fa er ano impensabili e
che sicur amente hanno miglior ato la vita
di ognuno di noi. P er alcuni aspetti
preferisco , tutta via, il passato . Mi
riferisco all'ambiente familiare perché
eravamo più uniti; in casa non c'er ano
tutte le distr azioni di oggi e quindi si
parla va di più.

Come sono cambiate le persone?
(Ernesto Marinaro)

Quando er avamo r agazzini, sia perché
c'er ano pochi div ertimenti semplici e per
nulla costosi, sia perché si a vevano gli
stessi interessi e le stesse passioni, sia
perché, abitando nello stesso quartiere,
si sta va sempre insieme, c'er a più armo -
nia, più amore, più solidarietà, più
rispetto sopr attutto v erso i genitori,
verso gli adulti (maestro , parroco ,…),
verso gli anziani. Ci si v olev a più bene e
ci si aiuta va di più a vicenda. Oggi v edo
un paese diviso , carico di tensioni, di
arroganza, di presunzione, di senso del
"disfacimento", di r ancori, di cattiv eria.
Sarebbe opportuno che ognuno stesse al
suo posto , che si dedicasse con passione
ed impegno a quel poco che riesce a
produrre, perché si può essere br avi in
tante iniziativ e, ma comunque si è sem -
pre carenti in qualche settore o aspetto
della vita sociale e cultur ale del paese. E
per fare ciò occorre tanta umiltà e
saggezza.

Il rapporto genitori-figli è cambiato?
In che modo? (Nicolina Amoruso)

Sì, il r apporto tr a genitori e figli è
cambiato . Prima c'er a più rispetto per i
propri genitori, i propri cari e tutto ciò
che esistev a: si er a più legati al concet -
to di famiglia e difficilmente da essa ci si

allontana va. Anche dur ante le feste reli -
giose si preferiv a la famiglia agli amici.
Oggi gr an parte di questi v alori sono
andati perduti; i figli sembr ano molto più
menefreghisti anche riguardo ciò che
può essere interessante. F orse perché
non hanno stimoli che li in voglino a
conoscere ed impar are per poi tr aman -
dare ed insegnare, a loro v olta, ai propri
figli tali v alori.

Quali erano i luoghi di ritrovo abi-
tuali? Di cosa si parlava maggior -
mente? (Patrizia Trillo)

I luoghi di ritro vo abituali er ano l'uni -
ca pasticceria del paese di Michele D' A-
bate di fronte la "Loggia dei P ezzenti"
dove er avamo soliti ascoltare la musica
dal juk e-bo x e le case di amici do ve, in
occasione delle feste, si balla va.

Si parla va principalmente dei problemi
del periodo come l'innamor amento , le
delusioni; molto importante er a la let -
tur a e la scrittur a ed infatti frequente er a
lo scambio di libri di autori italiani come
Moravia e Vittorini e di filosofi come
Marx e K ant. Da non dimenticare poi la
politica che ricopriv a un ruolo predomi -
nante: ci scambia vano idee ed opinioni
sui partiti, anche se a quel tempo er ava-
mo quasi tutti di sinistr a, si realizza vano
giornalini di politica, si partecipa va ai
collettivi. Ciò che non v edo oggi nei gio -
vani è proprio l'interessamento politico
che, in vece, ai nostri tempi er a partico -
larmente sentito .

Cosa mangiavate di solito? (Nicolina
Amoruso e Pietro Del Busso)
N. - Si mangia vano cose molto più ge-
nuine di oggi coltiv ate direttamente nei
propri campi come patate, fagioli, v er -
dur a e frutta. Solo nelle ricorrenz e re-
gna vano sulle ta vole tagliatelle o gnoc -
chi conditi con sugo di pollo .

P. - Sicur amente la carne si mangia va
meno rispetto a oggi, ma le colazioni
erano molto più "nutrienti" poiché spes -
so er ano a base di polenta. I piatti più
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comuni er ano patate e fagioli e le sagne
fatte in casa assieme alla pizza di
gr anturco .

Qual era la festa del paese più sen -
tita? (Giuseppe D'Abate e Pietro Del
Busso)
G. - Molto sentite er ano le feste religiose
come il 15 agosto ma un momento
altrettanto importante er a legato alle
fiere che costituiv ano un'occasione per
stare insieme.

P. - P articolarmente importanti er ano le
feste religiose; si a veva un'attenzione
div ersa nei loro confronti rispetto ad
oggi, meno legata al consumismo e al
protagonismo . Si a veva, infatti, un mag -
gior riguardo per gli aspetti più stretta -
mente religiosi. P er me la festa più sen -
tita er a quella del mio quartiere, San -
t' Anna, che si festeggia il 26 luglio e a
cui, ancor a oggi, sono molto legato .

Anche il look è cambiato; cos'era di
moda nel vostro periodo? (Pietro
Del Busso e Michele Fiani)
P.- Nel nostro periodo anda vano di moda
i capelli lunghi e i pantaloni alla Celen -
tano .

M. - Negli anni 70, quando er a quat -
tordicenne, er a l'anti-moda a con vin -
cere: libertà di essere quello che si è.
Liberi di esager are nei dettagli con pan -
taloni a zampa di elefante e zatteroni.
Per quanto riguarda i capelli, a dettar
moda er ano Da vid Bowie e R od Stew art,
artefici del bicolore e del taglio a doppia
lunghezza (il mitico "mullett").

Oggi ci sono i computer, i video -
giochi, … Prima quali erano i vostri
diversivi? (Andrea Paolucci)

Quante cose sono cambiate! Guardan -
domi intorno mi rendo conto che alcuni
di quei giochi che mi hanno accompa-
gnato dur ante l'infanzia e l'adolescenza
sono scomparsi del tutto . I nostri div er -
sivi er ano tanti, elencarli tutti è impossi -
bile ma quelli che ricordo con più piacere
sono: "sal e uogl" nel quale ci sfida vamo

a chi a veva più resistenza, i giochi con il
monopattino ed il pallone (famose er ano
le sfide Santa Maria contro San Pietro).
D'in verno , in vece, costruiv amo delle
slitte utilizzando i par aurti delle auto e
giù per i campi, per v edere chi arriv ava
prima. In estate il nostro maggior pas -
satempo er a andare alla ricerca dei nidi
degli uccellini; ama vamo inoltre fare
delle gr andi scorpacciate di "cievz"
(gelsi), di "cer asc" (ciliegie) e "fa v"
(fa ve) con buona pace dei proprietari
che in alcuni casi non manca vano
comunque di sgridarci e rincorrerci.

Che musica ascoltavate e che pro -
grammi televisivi guardavate?
(Ernesto Marinaro)

Quando a vevamo qualche anno di
meno la musica, di qualsiasi genere, si
ascolta va o attr averso la r adio o attr a-
verso i canali televisivi. Mai ho assistito
ad un concerto o ad una manifestazione
teatr ale o musicale dal viv o. Non c'er ano
i mezzi e la disponibilità. Ascolta vamo
con piacere ed interesse soltanto br ani
musicali sentimentali (come i Pink Flo yd)
perché er ano gli unici che ci permette -
vano , sopr attutto quando anda vamo a
ballare in qualche casa priv ata, di "toc -
care" o "stringere" una donna. Infatti si
usava solo il famoso "ballo della mat -
tonella" e ciò richiedev a una musica
lenta, soa ve e dolce. P er quanto riguar -
da gli spettacoli televisivi essi er ano un
importante mezz o per rimanere uniti in
famiglia e per stare in armonia. Mi per -
metto di aggiungere solo che la televi -
sione "in bianco e nero" er a molto più
istruttiv a e div ertente di quella di oggi.
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Domenica 9 luglio 2006, in occasione
della finale della Coppa del Mondo , molti
frosolonesi sono scesi in piazza per
tifare Italia dinanzi al maxischermo
prontamente montato dai v olontari della
Pro Loco .

Tante le aspettativ e di un'inter a
comunità che dopo 120 minuti di gioco
è stata letter almente in vestita da una
gr ande tensione do vuta all'inizio dei
calci di rigore.

Dopo l'errore dei fr ancesi che ci ha
regalato un po' di solliev o, dita incrociate
e cori scar amantici hanno accompagnato
gli azzurri fino all'ultimo rigore che F abio
Grosso ha tr asformato nel IV titolo mon -
diale per l'Italia.

Senza nemmeno attendere il triplice
fischio dell'arbitro gli "ultr as nostr ani",
muniti di tricolore e trombe da stadio , si
sono riv ersati nelle str ade in vitando

quanti a vevano preferito restare a casa
a scendere nella splendida cornice di
piazza Alessandro V olta assediata per
l'occasione da automobili, moto e mezzi
pesanti sui quali decine e decine di per -
sone con fierezza grida vano: "Siamo
italiani, siamo i Campioni del Mondo".

Tra schiamazzi e rombi assordanti si è
consumata così la notte che ha visto
protagonisti tutti gli italiani che per 4
anni potr anno dormire a vv olti nella
bandier a tricolore div enuta motiv o di
vanto e orgoglio gr azie ai Mondiali di
Germania 2006 dur ante i quali si è potu -
to assistere a inusitati gesti di fr atellan -
za che testimoniano quanto importanti
siano momenti di aggregazione come
questo .

Il sogno più gr ande è stato realizzato
e tutti possiamo finalmente dire: "… Noi
c'eravamo"

NOI C'ERAVAMO…
IV Titolo mondiale per l'Italia.

Frosolone in festa: cortei di auto fino all'alba.
di Mike Miranda

Era l'11 luglio 1982, la notte di Italia -
Germania, quella magica notte in cui il
terz o Mondiale fu vinto dall'Italia. Non
avevo ancor a compiuto 5 anni, purtroppo
non conserv o molto … è rimasto solo il
vago ricordo di una "corsa pazza" mano
nella mano con mia madre, con una
bandier a in mano da vanti al bar di Coc -
cometto . Non capiv o ma intorno c'er a il
finimondo e tanto basta va; la gente
piangev a e si abbr accia va, urla va e sv en-
tola va le bandiere e anch'io ero felice.

Ho pr aticamente  iniziato a giocare a
calcio dopo quella fantastica notte del
Bernabeu nel campetto in cemento in villa
o nel campo immaginario accanto la scuo -
la elementare. Se gioca vi ala v olevi
essere Bruno Conti… chi facev a gol pro va-
va a urlare come T ardelli… chi scegliev a la
porta si sentiv a Z off . Poi c'er a Paolo
Rossi.. lui er a qualcosa di più… il suo
nome v alev a più del passaporto; ogni ita-
liano che anda va all'estero si sentiv a dire:
“Italiani?” “Si. ” “ Ahhh… Paolo R ossi” .

UN’ATTESA LUNGA 24 ANNIdi Michele Paolucci
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Dopo ci sono state tante Nazionali,
ciascuna con le sue prerogativ e e le sue
emozioni: quella v ecchia e sbiadita del
Messico , quella che mi ha fatto piangere
perché er a troppo bello vincere in casa,
quella cerv ellotica ma quasi vincente di
Arrigo e R oby e quelle "simpatiche" ma
troppo "pane e salame" di Cesarone e del
Trap.

Ci sono v oluti 24 anni per riviv ere e
rin verdire quella gioia immensa ma sbia -
dita pro vata la notte di luglio del 1982.

È stato un Mondiale iniziato con uno
stato d'animo dimesso , condizionato dagli
scandali che il calcio italiano sta viv endo .
Solo il campo potev a risollev arci. La
squadr a c'er a, a veva tutto per
vincere ma il mor ale non potev a
essere al massimo . C'er a il dub -
bio che alla prima difficoltà la
squadr a crollasse. Ed in vece al
primo v ero ostacolo , la partita
contro la R epubblica Ceca, gli
azzurri hanno reagito alla
grande. Vittoria e passaggio agli
otta vi di finale. Entusiasmo in
ascesa.

La soffertissima vittoria con -
tro la meno quotata A ustr alia ha
fatto di nuo vo calare l'entusiasmo di tutti
i tifosi. Ma il tr aguardo si a vvicina va e la
voglia di sostenere la squadr a, anche se a
distanza, er a d'obbligo . C'è chi queste
emozioni vuole viv erle da solo , immerso
nella sua sofferenza e, perché no , nelle
proprie preghiere. C'è chi in vece vuole
viv erle con gli amici o semplicemente con
più gente possibile: ed io ho scelto
quest'ultima.

Con gli amici si v a tutti in pizz eria a
seguire la partita contro l'Ucr aina, una
vittoria ci porterebbe tr a le prime quattro
squadre del Mondiale. Ne esce una parti -
ta facile e così anche la pizza scende giù
dolcemente. Vittoria 3-0 e sospiro di sol -
liev o, fuori si festeggia. Noi, per scar a-

manzia, non lo facciamo e, felici, torniamo
a casa.

Per la semifinale contro la Germania
decidiamo di tornare a seguire la partita
lì, nella stessa pizz eria, stesse persone,
stesso ta volo e stessi posti a  sedere della
partita precedente… non si sa mai, meglio
non cambiare abitudini. E, con sorpresa,
ritro viamo agli stessi ta voli le stesse per -
sone di 4 giorni prima, anche loro alle
prese con la scar amanzia. La sofferenza è
maggiore e la partita è più difficile poichè
giocata contro la squadr a che ospita va i
Mondiali e per di più forte. P assano 90
minuti e il risultato è ancor a inchiodato
sullo 0-0, ci v ogliono i supplementari.
Passa il primo , sta quasi per finire il se-

condo e in tutti noi c'è lo spettro
dei rigori, quei rigori che nelle
ultime competizioni internazio-
nali ci hanno regalato solo delu -
sioni. Ma questa sofferenza ci è
risparmiata da uno splendido
gol di Grosso ed un altrettanto
bel gol di Alex Del Piero . Siamo
in finale!!! Abbiamo battuto i
padroni di casa, or a nessuno ci
può più fermare, è il pensiero di
tutti. Vittoria 2-0 e sospiro di

solliev o, fuori si festeggia. Noi, per scar a-
manzia, non lo facciamo e, felici, torniamo
a casa.

Nei giorni seguenti, a Frosolone, così
come in tutt'Italia, non si parla d'altro .

Prima della partita gli stessi interroga -
tivi: “Do ve seguiamo la partita?” Della
serie “non è v ero , ma ci credo” la scar a-
manzia la fa ancor a da padrona e allor a
decidiamo di tornare lì, nella stessa pizz e-
ria, stesse persone, stesso ta volo e stes -
si posti della semifinale.

Arriv a il giorno fatidico della partita,
entriamo nella sala gremita più del solito .
Inno di Mameli, brividi… Inizia la partita e
si mette subito male, rigore tr asformato
da Zidane. P er fortuna un colpo di testa
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imperioso di Mater azzi fa esplodere la
sala e ci rimettiamo in partita. Ne
seguono altri 100 minuti di trepidazione e
paur a con cori e sfottò v erso i fr ancesi,
intr amezzati dalla v ergognosa testata di
Zidane a Mater azzi con la conseguente
espulsione del fr anco- algerino . L'episodio
ci dà un po' di fiducia ma ormai manca
poco e purtroppo nessun Grosso sta volta
ci salv a dai rigori. Proprio contro la Fr an-
cia che già ci a veva punito nel mondiale
del 1998.

A quel punto ognuno segue i 10 rigori
in modo div erso: c'è chi esce dalla sala,
chi chiude gli occhi e segue solo le urla
degli amici, chi esegue macumbe quando
calciano i tr ansalpini.

Inizia l'Italia e Pirlo realizza; anche loro
non sbagliano fin quando non tocca a
Trez eguet che, pur spiazzando Buffon,
colpisce la tr aversa. Gr ande esultanza ma
la tensione resta. Siamo in v antaggio ,
non dobbiamo sbagliare. Ed infatti non lo
facciamo . L'ultimo rigore lo calcia F abio
Grosso , portiere da una parte e palla dal -
l'altr a… gol!

Tutti abbandonano i loro riti scar aman -
tici ed urlano a squarciagola, abbr acci,
lacrime, suoni di tromba e sv entolii di tri -
colore. Siamo , finalmente e con orgoglio ,
CAMPIONI DEL MONDO!!!

La sala si riempie di gente che viene a
festeggiare con noi, ci r aggiunge anche
Antonio Di Pinto , il quale a vevo seguito la
lotteria dei rigori lontano dalla TV ma
abbr acciato ad una croce contando le urla
pro venire dalle case vicine per assicur ar -
si che al quinto urlo a vessimo vinto .

Aspettiamo che Canna varo e il nostro
condottiero Lippi alzino al cielo la Coppa
del Mondo e poi finalmente tutti per le
str ade di Frosolone a festeggiare con le
nostre auto e con "We are the champions"
a fare da sottofondo .

Nei miei ricordi c'è ancor a quella corsa
mano nella mano con mia madre ed or a

capisco perché allor a la gente piangev a,
urla va e si abbr accia va.

Questo sarà un ricordo nitido per il
resto della mia vita, una gr ande vittoria
ed una gioia indescrivibile. E speriamo
che chi ha 5 anni adesso non debba
aspettare di a verne quasi 30 per capire
bene perché, in piazza Alessandro V olta il
9 luglio ,  quelle macchine suona vano e la
gente si abbr accia va e urla va di gioia.

Vorrei ricordare due fr asi del telecronista
di Sky che ritengo molto significativ e per
descriv ere l'importanza di questa vittoria.

"ABBRACCIAMOCI TUTTI E VOGLIAMOCI
TANTO BENE....GUARDATE BENE CHI
AVETE DI FIANCO, PERCHE' NON LO
SCORDERETE MAI, GUARDATE BENE
DOVE SIETE, PERCHE' NON LO
SCORDERETE MAI"

"ALZA LA COPPA, CAPITANO, ALZALA IN
ALTO PERCHE' E' LA VITTORIA DI TUTTI
GLI ITALIANI, PERCHE' STASERA ESSERE
ITALIANI E' PIU BELLO"

Ebbene sì, purtroppo c'è v oluta una vit -
toria ai Campionati del Mondo per far
nascere o rinascere in noi il v alore di
nazione unita sotto un'unica bandier a.

Festeggiamenti in piazza Alessandro Volta
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BENVENUTO A FROSOLONE
di Luciano Colaneri

Benvenuto a Frosolone
situato ai piedi del Gonfalone,

il prodotto tipico è il cacioca vallo
che sulla pertica sta a ca vallo .

A Frosolone di pane ce n’è in quantità
ed è sempre di buona qualità,

i cani mangiano felici,
i gatti scappano impauriti,

il ca vallo v a v eloce
e il ruscello v a alla foce.
Ogni visitatore che v errà

il ben venuto sarà.

BUON APPETITO DA
FROSOLONE

di Alicya Ricciuto
Ciao io sono il cacioca vallo
e v engo da Frosolone bello .

A v olte sono un po' piccante,
ma piaccio a tutta la gente.

Sui ta voli mi tagliano coi coltellini
e mi fanno a mille pezz ettini.
Faccio v enire tanta acquolina
a chi mi cucina in padellina,

da solo o in compagnia
metto sempre tanta allegria.

Se mangi la mia testa
fai sempre una gr an festa.

Al cacioca vallo del golosone
buon appetito da Frosolone.

QUANTE SORPRESE
di Maria Laura Morelli

A Frosolone v edi l’uccello frisone
che cinguetta sotto il Gonfalone
Taglienti forbici e lucenti coltelli

dagli artigiani son fatti belli.
Le buone scamorzine
sono assai buonine
e i cremosi burrini

fai mangiare anche ai piccini.
Se la scampagnata v ai a fare

il cacioca vallo non dimenticare.

IL GIOCO
di Aurora Zampini

Frosolone sta in montagna,
dove si gioca la cuccagna.

È il gioco più antico e carino
che piace a ogni bambino .

I bambini si div ertono
a scoppiare il palloncino

e se scoppia vincono un cagnolino .
È bello giocare

perchè insieme ci fa stare.
Il gioco abbellisce

la gruerr a imbruttisce
facciamo il girotondo
e diamoci la mano .

SCUOLA

VI PRESENTO IL MIO PAESE
di Marina Colaneri

A Frosolone c’è il cacioca vallo
assai squisito e tutto giallo .
Accontenta ogni mangione

a pr anz o, a cena e a colazione.
Tante tipiche specialità

puoi gustare in ogni località.
Il mio paese Frosolone

piace a tutta la nazione.

...appuntamento alle prossime

uscite per le altre poesie

LA FONTE GROSSA
di Maria Elena Ricciuto

Ciao io sono la F onte Grossa
che butto acqua da tutte le fossa.

Una v olta vi si la vav ano tanti panni
ma adesso la gente ha altri affanni

Da me v engono a bere gr andi e piccini,
uccellini, gattini e cagnolini.

La mia acqua è molto freschina
e dai leoni ne esce tantina.

Sono una fonte molto grossa
per questo mi han promossa.

Sono famosa e assai importante
e a Frosolone mi cerca ogni abitante.

Le mie foto sono belle e carine,
vecchie, nuo ve e piccoline.

Sono un bel punto di riferimento
vieni a visitarmi con il tuo reggimento .

Nel numero precedente abbiamo pubblicato delle poesie scritte dagli alunni della III Ele -
mentare di Frosolone, in occasione del Concorso Nazionale “Che gusto c’è” con la promessa
di continuare a pubblicare le altre nei numeri successivi. Ecco a voi altre 6 poesie.
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Nelle società industriali moderne il di-
sagio gio vanile tro va nell'abuso di
sostanz e psicotrope e di droghe una delle
sue manifestazioni più frequenti. L 'uso di
droga può esprimere la necessità di com -
pensare disturbi nevrotici, ma anche di
compensare disturbi del car attere. Dai
gio vani dunque viene espresso un v ago
ma perv adente disagio esistenziale.
Troppe v olte ci si tro va di fronte a gio vani
in difficoltà il cui aiuto viene negato dalla
famiglia, dalle amicizie, dalla scuola, dai
coetanei perché secondo i più il gio vane
in questione "non a veva alcun proble -
ma".

Probabilmente, il "problema" di questi
gio vani in difficoltà ma anche di ognuno
di noi, riflettendoci un attimo , è l'ac -
cettare se stessi ed il mondo in cui si
viv e.

In altri termini la problematica
esistenziale, tanto evidente in epoca
adolescenziale, si tr aduce da un lato in
ansia di libertà, d'indipendenza e di
autonomia dalla famiglia, e dall'altro , in
angoscia della libertà, che può portare ad
ogni inimmaginabile forma di dipenden -
za. Tale angoscia induce l'adolescente a
ricercare un modello cui adeguarsi, un
identità, una serie di v alori a cui aggr ap-
parsi, una serie di ideali da perseguire,
delle mete da r aggiungere,un codice di
comportamento da rispettare.

Il disagio gio vanile però può essere
affrontato e anche super ato soltanto se
le istituzioni preposte all'educazione e
alla guida dei gio vani sar anno meno

A RUOT A LIBERA

superficiali e più attente al passaggio
dall'adolescenza all'età adulta. P assaggio
che come sappiamo è ricco di cambia -
menti  che possono sicur amente fa vorire
la crescita mor ale ed intellettuale dell'in -
dividuo ma anche spingere l'individuo in
questione (il quale dispone di scarse
difese) v erso un bar atro da cui è difficile
uscirne immuni.

di Lucio Altina

Il disagio giovanile come
disagio esistenziale
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Siamo nel bel mezz o dell'estate, sem -
br a che il titolo non ci "azz ecchi" niente,
però le giornate v olano e tristemente
per qualcuno presto si tornerà a scuola.

Sulla scuola ci sarebbe da scriv ere
parecchio e non mancher anno occasioni;
ora però v oglio parlarvi di un v ero e pro -
prio fenomeno che la riguarda: la gita
scolastica.

La stessa, come istituzione, do vrebbe
servire per lo spostamento di una sco -
laresca allo scopo di studiare un feno-
meno , un a vv enimen -
to , un'oper a, un qual -
siasi oggetto di stu -
dio , distante dal pro -
prio paese e quindi di
poter guardare, toc -
care con mano l'argo -
mento che forse a di-
stanza sarebbe di più
difficile compren -
sione.

Di sicuro la gita per
gli scolari è una delle
cose più belle che si possa fare dur ante
l'anno scolastico . Ma allor a perché
questo “fenomeno gita”?

Per spiegarvi meglio l'argomento
inizio simulando un dialogo tr a padre e
figlio:

FIGLIO: Ciao, papà… z' fa la gita, m c'
miann?

PADRE: Dipende… quant' z' paga?

FIGLIO: Ma papà, ancora nn sià nient e
sub't dic quant' z' paga?

Il fenomeno “gita scolastica”

PADRE: P forza! Chi vè mucc'cat da la
serpa te' paura pur' d 'na lucertola!

FIGLIO: Z và a la Russia, so 5 iuorn, z
paga 400 euro. Ià papà, c' viann tutt
quant', ià papà!

PADRE: È proprio impossibile! 400 euro
p la gita, 100 euro t l'ià purtà, ma ch'
set' miatt?

Allor a il figlio si v ede un po' in diffi -
coltà e comincia con la madre.

FIGLIO: Ià mà! C' iam tutt quant', pur
Tizio e Caio… che
figur c facc? Sul ì nn
c' vagl!

MADRE: Non! Patt ha
ditt ca no! Oh, ma l'
sold mica l' iam a
rubbà!

Per tagliar corto
il figlio alla gita ci v a
e sicur amente la
spesa sarà maggiore
poiché sorge sempre
l'imprevisto che

costa 30 o 40 euro in più. P oi prima di
partire gli danno la lista di come si
svolge il viaggio e, natur almente, cosa è
compreso e cosa non lo è nel costo
iniziale, poi che fate?

Vostro figlio v a alla gita, come minimo
bisogna fargli una ricarica di 20 euro sul
telefonino , così da farsi sentire "sempre"
dur ante il viaggio .

Ma la cosa che, personalmente, mi fa
più storcere il naso  è quando portano a

di Charlie

Alunni in gita scolastica (foto di Tiziano Primerano)
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casa il modulo da firmare con il quale il
genitore si prende tutta la responsabilità
del viaggio e di quant'altro possa
accadere al figlio . Ma vi sembr a giusto
che la scuola (alla Pilato) non si assuma
responsabilità, ma le scarica addosso ai
genitori? V oi mandereste un r agazz o in
gita con un adulto che vi dice: se suc -
cede qualcosa non ci conosciamo?!

Altro problema è che fino a quando il
figlio non rientr a dalla gita a casa non si
dorme più, perché le mamme sono
ansiose, agitate, perché senza i loro pic -
coli non riescono a prendere sonno .

Poi, al rientro , che fai? Natur almente
si aspetta il pullman a lu cason . Si fanno
le 2 di notte e dici: "Ma quand vienn'
chist ca i add'man matina tenga ì a
fatià?"

Al mattino seguente si marina la scuo -
la con una bella firma del genitore come
giustifica (è stanco!).

Il giorno a pr anz o ti r accontano un
sacco di stupidaggini, che magari nulla
hanno a che v edere con il motiv o della
gita.

Nel mio piccolo v oglio fare un appello
agli insegnanti: prima di fare gite all'e-
stero , insegniamo a conoscere un po' più
l'Italia, il P aese forse più bello del
mondo , il P aese più ambito dai turisti,
dai visitatori di tutto il mondo , un P aese
ricco di cultur a, opere d'arte, di gr andi
strutture. A che serv e conoscere altri
mondi quando non si conosce ancor a il
proprio?

Per una gita scolastica, poi, non si può
spendere metà dello stipendio di un
oper aio medio , bisogna pensarci: quanti
genitori fanno i sacrifici per mandare i
figli in gita? F orse alcuni docenti mi
risponderebbero che la gita è facoltativ a,

chi non ha le possibilità non ci v a, ma
non hanno fatto i conti con l'astuzia di
questi gio vani: ognuno fa credere ai pro -
pri genitori che è l'unico a non andarci,
a sentirsi a disagio , astuti a tal punto da
toccare il cuore dei genitori che per i
propri figli farebbero di tutto . Per non
parlare poi dei genitori che hanno 2 figli
nello stesso istituto che, per mandarli in
gita, dev ono richiedere un mutuo .

Voglio spendere 2 righe anche per i
genitori: in vece di ingoiare sempre il
rospo , bisogna discutere l'argomento
riunendosi, v alutare l'iniziativ a presa
(sicur amente in buona fede) dai docenti,
e proporre delle alternativ e, magari un
po' più economiche e r assicur anti non
dicendo sempre:

"C và lu figl di quill!! E che figl'm è cchiù
fess?!"

Una domenica ho portato i miei figli a
visitare la stazione ferro viaria di
Carpinone, una v era perla, bellissima,
antica e tutta in pietr a. È v ero che hanno
visitato anche quella di Milano , Bologna,
Ancona, ecc. , ma quella di Carpinone
non è da meno .

Non andate lontano , scoprite quante
cose belle ci circondano qui vicino .
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Teste alla Moda
di Michele Fiani

MOD A

I capelli sono un'arma pericolosa perché sono un modo di esprimersi: possono
simboleggiare la fede religiosa, l'appartenenza ad un'etnia e persino un'ideologia
politica.

Ecco perché tanti go verni, aziende e scuole v ogliono farti mettere la TEST A A
POSTO.

Ma c'è un losco tr affico dietro la moda dei capelli "allungati".

Le extensions arriv ano dall'India. Le indiane po vere sono r asate a z ero e le loro
chiome nel mondo fruttano miliardi. È il loro unico bene. Le loro chiome div er -
ranno extensions… parrucche che si usano per allungare i capelli delle occidentali.

In India una donna senza capelli è ritenuta indegna.

CAPELLI CRIMINALI

Stessa faccia oppure no?

Taglio , tinta, lunghezza, forma… ecco come cambia un viso gr azie al coiffeur .
Cambiare pettinatur a non è solo questione di look: equiv ale a creare un'imma-
gine del tutto nuo va di se stessi. Da presentare agli altri.

IL LINGUAGGIO DEI CAPELLI

I capelli sono espressione di bellezza e possono manifestare lo stato di salute
della persona 

CURIAMO I NOSTRI CAPELLI

Molti i rimedi inefficaci e r arissime le ter apie documentate.

Ne produciamo 16 Km. ogni anno . Non ce ne accorgiamo ma i 120 mila capel -
li crescono di 1,5 cm. circa al mese. I primi 4 mm. della lunghezza sono però
invisibili: è questa infatti la profondità delle r adici sotto il cuoio capelluto .

RICRESCERANNO?

nei prossimi numeri approfondiremo uno degli argomenti citati
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Calvi ma non r assegnati. Lo sono stati
molti personaggi storici, in ogni epoca,
che hanno tentato di nascondere o
cur are la propria "stempiatur a".

Il far aone R amsete II non esita va a
spalmarsi la testa di impasti mir acolosi a
base di escrementi di mosca e topi
imputriditi.

Napoleone adottò fin da gio vane il
riporto anteriore, mentre Freud ingurgi -
ta va idrolisato di unghie prepar ato da
una casa farmaceutica su suo suggeri -
mento . Perché le unghie sono ricche

TESTE CALVE MA FAMOSE
degli stessi aminoacidi presenti nei
capelli.

L'unico a tr arre v antaggio dalla sua
calvizie fu Y ul Brynner che r ase anche i
capelli che gli er ano rimasti e div enne un
sex symbol.

E in 35 secoli non è cambiato nulla.

Il gusto per le pettinature elabor ate?
Non è certo nato ieri … già le pitture
egizie di circa 1500 anni fa pro vano l'e -
sistenza di acconciature molto com-
plesse. Anche in Italia la moda dei capel -
li si è affermata moltissimo .

Un uomo senza capelli può

essere più sexy: segnala alle

donne che ha un “buon DNA”

CALVO = VECCHIO?
NO! SEXY

Ho partecipato a questo giornalino gr azie a Filomena e Michele. È sempre un piacere
per me poter parlare di capelli. Da quando a vevo 16 anni, hanno r appresentato tutto
per me, tanto da… RIMANERE CAL VO!!

Yul BrynnerSigmund Freud
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La seconda domenica di luglio per
tr adizione ormai consolidata, ci si reca al
Gonfalone: questo monte, simbolo per
tanti anni nell'immaginario collettiv o
paesano , almeno una v olta nella vita
dev e essere r aggiunto a piedi dal v ero
frosolonese per sfatare quel mito che,
quando lo si guarda con gli occhi da
bambino , sembr a una meta apparente -
mente lontana, troppo lontana da r ag-
giungere. 

Purtroppo sono ormai super ati quegli
anni in cui ci si anda va a piedi. Adesso
quasi ogni famiglia possiede un
fuoristr ada, "giocattolo" cult e di tenden -
za, con il quale il r ampante frosolonese
raggiunge anche i luoghi più nascosti e
impervi della nostr a montagna. È il
segno dei tempi. Difficilmente si tro va ai
giorni d'oggi qualcuno disposto , zaino in
spalla e bastone scaccia serpi nella
mano , a recarsi a scalare a piedi il Gon -
falone, già dalle prime luci dell'alba.
Quell'alba div entata un'acquisizione
ormai tardiv a per la maggior parte dei
frosolonesi, la cui vita non è più legata al
ritmo dei campi. 

Per fortuna anche quest'anno qualche
nostalgico ha mantenuto la tr adizione: è
il v ecchio habituè in veter ato , forse
appassionato , ma certamente eroe della
conserv azione della memoria. La matu -
rità gli ha regalato l'accorciarsi del
sonno: con il passare degli anni si dorme
peggio e di meno perché sono "i pen -
sieri" che pretendono di più, come dice -
vano i nostri v ecchi, o più banalmente

perché è il corpo che pretende di meno .
Quindi, per il nostro , sv egliarsi presto
non è stato poi così difficile. Ha bevuto
un caffè guardando la notte scemare e il
giorno nascere.

Noi gente di paese siamo fortunati
perché dalla nostr a finestr a ancor a pos -
siamo godere della visione dello
schiarire degli alberi o della montagna, o
riv elarsi pian piano la campagna dalla
superficie pianeggiante della nebbia che
all'alba sembr a accarezzare le v alli cir -
costanti. Così, mentre si è incamminato
dalle Sorgenti v erso l'erta del Gonfalone
si è sicur amente commosso nel v edere
le v ette arrossare per i primi r aggi men -
tre in cielo c'er ano ancor a luna e stelle:
ha assistito a uno degli spettacoli più
belli del pianeta.

Ha assapor ato la v era alba, quella del
risv eglio simultaneo del mondo e di noi
altri, che cerchiamo con tanta fatica di
assecondarlo . Quella freschezza del

Aspettando l’alba sul Gonfalone
di Silvio Prezioso

Il Gonfalone
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giorno neonato che è in sintonia con la
nostr a. E ci contagia. E ci ripulisce.

È l'alba fatta per noi, v ecchi nostalgici
conserv atori e malinconici. È l'alba che
ormai non si confà più alle nuo ve gene-
razioni; quell'alba attesa al termine della
notte, sv egli, febbrili: l'alba dei gio vani,
dopo la discoteca o il pub o amori not -
turni. Ma questa è un'alba conclusiv a
che perde il suo umore segreto e mir a-
coloso , che è quello dell'inizio , del rinno -
vamento: è quell'alba che ti prende alle
spalle, come del resto la vita. 

L'alba parla piano , l'alba è gentile.
Non impone, al massimo suggerisce. I
colori e i rumori non sono ancor a
bruschi. P oi se l'alba ti coglie quando sei
in aperta montagna do ve l'unico rumore
a quell'or a può pro venire da un uccello
notturno o dal latr ato di un cane insonne
che è appena un respiro remoto , allor a
quelle sono tr acce di una impossibilità

davv ero imprevista, quella di rinascere. 

E solo quando si è colto quell'istante,
si è respir ato quel silenzio , ci accor -
giamo che ci si è fatti del bene.

E allor a con un occhio di riguardo al
vecchio che è salito a ricordarci la str a-
da per i monti, sogno la mia alba ideale:
in una casa di montagna, d'estate, con
un maglione addosso , camminando sul
pr ato , cercando di respir are il profumo
del mondo . Rimandando ogni decisione
a qualche or a più tardi, quando il sole è
già tiepido , il tempo si rimette in moto e
la vita ricomincia a consumarti.

E nel mio sogno inserisco uno spas -
sionato consiglio: date retta, sv egliatevi
presto . Per dormire c'è sempre tempo . È
il tempo per viv ere che è contato , cer -
chiamo di contarlo almeno una v olta
all'anno in sintonia con la nostr a v ec-
chia, car a montagna.

Effetti Collaterali
INTERVIST A AL GRUPPO DI

ALDO , ANDREA, ANTONIO ,
LAMBERTO E MA TTEO

di Filomena e Michele

In questo numero abbiamo deciso di
fare una breve intervista ad un nuovissi -
mo gruppo musicale frosolonese: gli
Effetti Collaterali.

Innanzitutto vi chiediamo di pre -
sentarci la vostra band.

La nostr a band, per or a, è composta da
5 persone: Andrea Brunetti (batterista),
Antonio Barbati (bassista), Lamberto

Giusti (primo chitarrista), Matteo No viello
(secondo chitarrista) e Aldo De Cesare
(v oce e chitarre acustiche). Diciamo per
or a perché a vremmo intenzione di
ampliare la nostr a formazione.

Da quanto tempo suonate insieme?
Da pochissimo . Infatti abbiamo deciso

di formare questo gruppo soltanto 3
mesi fa.

MUSICA
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Come si chiama il vostro gruppo?
Si chiama "Effetti Collaterali" , anche

se in un primo momento a vevamo scel -
to "Dea Malena" . L 'abbiamo cambiato
per non dare l'impressione di un gruppo
che costruisce le cose a ta volino ma per
casualità, come i nostri pezzi, del resto .

Cosa vi ha spinto a formare questo
gruppo?

Ci siamo uniti in questa band princi -
palmente per l'esigenza di suonare
musica e anche di toglierci dalla str ada. 

Avete mai suonato in altri gruppi?
Sì, alcuni membri hanno suonato in

altri gruppi in passato: Andrea ed Anto -
nio er ano componenti dei "False Inno -
cence" , Lamberto facev a parte degli
"Home Sweet Home" di Isernia ed Aldo
ha fatto parte di molti gruppi.

Che tipo di musica suonate e che
tipo di musica ascoltate?

Non sappiamo come definire la nostr a
musica. È un misto di tutti i generi che
ascoltiamo . Ad esempio i Marlene K untz,
i 99 P osse, i Sud Sound S ystem e v ari
pezzi ska.

Ogni quanto tempo vi riunire per
suonare?

Di solito suoniamo 2 v olte a setti -
mana, quando si può. Questo perché
vogliamo riuscire ad a vere un repertorio
abbastanza v asto per cercare di riuscire
ad intr attenere il pubblico per un'inter a
serata.

Quali sono le vostre ultime esi -
bizioni in pubblico?

Finor a abbiamo suonato in v ari posti.
La prima uscita pubblica l'abbiamo fatta
proprio qui a Frosolone, in Largo Vitto -
ria, l'8 maggio , in occasione dei falò di
San Michele. Il 18 maggio , poi, abbiamo

partecipato alla "Giornata dell'arte" a
Isernia; lì abbiamo a vuto un ottimo suc -
cesso classificandoci al secondo posto su
18 gruppi partecipanti. Infine, il 7 luglio ,
ci siamo esibiti a R occamandolfi in occa -
sione del festiv al "R ocka in Musica".

Avete intenzione di continuare a
partecipare a festival o concerti?

Certo . Suonare in pubblico è la cosa
più bella per un gruppo . Per or a le date
certe sono il 12 agosto a Macchiagode -
na, per la F esta della Birr a ed il 17 ago-
sto a Frosolone per il F estiv al Rock.

Oltre alle cover suonate anche can -
zoni scritte da voi?

Suoniamo solo canz oni scritte da noi,
perché creare la nostr a musica è la cosa
che più amiamo fare. Nel nostro reper -
torio c'è una sola co ver: "O' sarracin" di
Carosone, natur almente proposta nel
nostro stile.

Quali sono le persone che dovete
ringraziare?

Gaetano Viscione perché è stato l'uni -
co a metterci a disposizione un locale
per realizzare questo progetto .

Vi ritenete soddisfatti del vostro
lavoro? Quali sono le vostre aspet -
tative per il futuro?

Sì, ci riteniamo abbastanza soddisfat -
ti. Siamo un gruppo affiatato che sper a
di div entare abbastanza conosciuto in
futuro , quantomeno in Molise. Cerchere -
mo di fare quante più ser ate possibili per
raggiungere il nostro obiettiv o. Per fare
ciò c'è bisogno , però, in primo luogo ,
dell'appoggio e dell'entusiasmo dei no-
stri compaesani, che speriamo accorr a-
no numerosi alle nostre ser ate.
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Quando si parla di Frosolone viene
subito in mente la sua storia ricca di
tr adizioni che funge da anello di
congiunzione tr a le v ecchie e le nuo ve
gener azioni.

Il fiore all'occhiello di questa cittadina
sono i coltelli; in questo settore siamo
riconosciuti a liv ello nazionale ed
internazionale.

Ma per quanto riguarda San Pietro in
Valle?

San Pietro è la fr azione più numerosa
di Frosolone e senza dubbio fornisce un
apporto prezioso per lo sviluppo del
comune intero .

Qui si tro va di tutto: dal meccanico al
macellaio , dal fornaio al falegname,
pavimentisti,mur atori, pittori, cer amisti,
ambulanti, per non parlare della nutrita
colonia di idr aulici.

Ogni mattina questi la vor atori
ambulanti lasciano San Pietro in V alle
per andare nei paesi vicini, do ve ormai
da anni sono rinomati per la loro serietà
e professionalità.

Ascoltando le parole degli anziani ho
capito che a San Pietro c'è sempre stato
un gr ande popolo che non è rimasto mai
con le mani in mano , ma che si è
sempre rimboccato le maniche per
cercare di miglior are la propria
condizione economica.

La storia ci insegna che ci sono stati
anni difficili concentr ati sopr attutto nel
decennio 1950-1960 quando la storia
dell'emigr azione ha conosciuto la sua

seconda fase (la prima anda va dal
1900-1915).

Anche a San Pietro in V alle decine di
famiglie si fr aziona vano poiché non si
riusciv a più a viv ere; si in vestiv a tutto
quello che si a veva per affrontare viaggi
che dur av ano anche 20-22 giorni
scegliendo mete come il Canada e gli
Stati Uniti, ma anche mete alternativ e
come Argentina, A ustr alia e Br asile.

La sfida a distanza di oltre 50 anni è
stata vinta e questi la vori, per alcuni
versi anche pesanti, dev ono essere
tr amandati ai gio vani che hanno il
compito di specializzarsi ulteriormente.
Solo in questo modo si potrà continuare
a crescere e progredire.

San Pietro è stato sempre un gr ande
paese, lo è adesso e continuerà ad
esserlo!

SAN PIETRO C’È
di Donato Grieco

La Chiesa di San Donato a San Pietro in Valle



il muretto26

Il titolo può sembr are uno slogan
fatto dal clero , in vece è una mia pro vo-
cazione atta a sensibilizzare l'opinione
pubblica sulla gr avità dell'argomento .

Quando si parla di gio vani spesso si
dice che abbiano perso i v alori della vita.
Stupida fr ase fatta, senza senso , perché
i gio vani non hanno potuto godere quel -
lo che non hanno mai a vuto . Quando si
parla di v alori ci si riferisce forse ad un

modo di agire con coscienza amando e
rispettando la famiglia, il prossimo , la
natur a, la P atria, ecc..

Analizzando bene l'argomento si
intuisce che è compito di noi genitori,
della scuola, delle istituzioni do ver
tr asmettere tali v alori.

Il primo di questi è senza ombr a di
dubbio quello di do ver insegnare ai no-
stri gio vani quanto di più buono , di più

Aiutiamo i giovani
di Charlie

A RUOT A LIBERA

Circa un mese fa la Pro vincia di Isernia
ha aperto le iscrizioni per i seguenti corsi
estivi (COMPLET AMENTE GRATUITI):
- ginnastica medica per anziani
- tiro con l'arco
- calcio e calcetto
- tennis
- aerobica
- nuoto

per dare ai r agazzi la possibilità di pr ati -
care attività sportiv a nel periodo estiv o. 

Oltre a questo comunicato ce n'er a un
secondo che da va ai laureati in Scienz e
Motorie la possibilità di insegnare tali
attività. Interessata faccio la domanda e
a distanza di giorni ricev o una telefonata
dalla Pro vincia stessa che mi in vita a
recarmi presso gli uffici di Isernia.

La Signor a che mi ricev e mi pone una
domanda curiosa: "Signorina, da
Frosolone abbiamo ricevuto solo richieste

per partecipare ai corsi di nuoto , è possi -
bile che non ci siano 15 r agazz e per fare
aerobica o 15 r agazzi per calcio o calcet -
to?". Da vanti a tale domanda mi chiedo:
"Ma perché dire che a Frosolone non si fa
mai niente e ci si annoia tutti i giorni?"
Possiamo dire quindi che  se le attività
sportiv e organizzate sono a pagamento
(v edi palla volo , piscina, scuola calcio) la
gente si lamenta perché non vuole
spendere soldi, se le attività sono gr a-
tuite non partecipa lo stesso . Ma quin -
di: LA GENTE COS A VUOLE? Non gli sta
mai bene niente!!!

Sul numero precedente del Muretto
anche l' Assessore P asquale De Lisio in vi -
ta va i r agazzi a partecipare a questa
iniziativ a… Evidentemente i r agazzi di
Frosolone (e ne sono parecchi)
preferiscono oziare all'ombr a degli alberi
della villa!!!!

SPORT O RELAX?
di Liviana Mainella
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sano e umano esista; quindi se ciò non è
avv enuto mi sorge un dubbio: ma noi li
abbiamo questi v alori o siamo stati noi a
perderli?

Nel complesso meccanismo di non
averli dati o assimilati, un ruolo impor -
tante è stato sv olto dalla continua
evoluzione che ha influito sul benessere,
i media… 

Dicono che i gio vani di oggi siano più
intelligenti di come er avamo noi. Vi elen -
co alcune risposte intelligenti datemi da
un r agazz o di 16 anni alle domande:

D. Mi sapresti dire che cos'è e cosa rap -
presenta l'inno nazionale?

R. Iè la canzon ch' fiann l' iuchetur
quann ioca l'Italia.

D. Daresti la vita per la Patria?

R. A che ora? Ma Charlie,  t sci fumuat l'
stigl d L'ppett? Ch' m' n' frega d la
Patria!!

D. Porti rispetto per i tuoi genitori? Gli
dai ascolto?

R. A mamma n' poc ma a papà no, quill
è stup'd!

D. Perché è stupido? Lavora per portare
avanti te, la tua famiglia. Dimmi, che
cos'è per te la famiglia?

R. La famigliaaaa… sem i, mamma,
papà, sor'ma e… boh, ma ch' n sacc i?

Ho v oluto un po' ironizzare sull'argo -
mento ma le risposte mettono in luce
una triste realtà: i nostri gio vani (per
fortuna non tutti) sono un po' ignor anti.

Ne conosco alcuni che fanno i duri ( l'
tuosct ) con un bicchiere di birr a, una
sigaretta in bocca e la camicia sbottona -
ta  e che sembr a v ogliano sfidare il
mondo , altri in vece fanno a pugni per
dimostr are che sono forti, potenti; altri
ancor a non sono capaci di andare in di-

scoteca se prima non si ubriacano; altri,
quando sono in br anco fanno i lupi,
quando rimangono soli sono come le
pecore. Hanno sempre le risposte pronte
su tutto anche se insensate; fanno i
pappagalli utilizzando espressioni che li
identificano nel gruppo ( E vai! Mitico! A
che ora? ).

Penso che in una società come questa
i gio vani siano vulner abili di fronte ai
pericoli.

I  genitori, tr a la vorare e "altro", non
hanno più molto tempo da dedicare ai
figli e intanto loro v anno allo sbar aglio
frequentando gente poco affidabile per
poi cadere in qualche tr appola da cui è
difficile uscire.

Aiutiamoli, ma come?

Bisogna insegnare loro a riconoscere i
pericoli così da saperli evitare, dare loro
meno soldi, meno vizi, ma un po' più
d'affetto; parlare con loro di droga, di
sesso , senza tabù perché loro dev ono
sapere a cosa v anno incontro . Non è un
compito facile; di certo non dobbiamo
cadere nell'errore di chi, ad esempio ,
paga 200 euro le scarpe del figlio solo
perché l'amico le ha pagate 160 euro: si
potrebbe così mai educare un figlio?

Mi r ammarico perché forse ho sbaglia -
to il titolo , do vevo scriv ere: AIUTIAMO I
GENITORI, O MEGLIO … AIUTIAMOCI.
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Storia dell’artigianato
frosolonese

di Liberato Paolucci

In vista dell’XI Edizione della Mostra
Nazionale delle Forbici e dei Coltelli, che si
terrà a Frosolone dal 10 al 14 agosto e
della Festa della Forgiatura che si terrà il
13 agosto, si è voluto fornire una breve
descrizione di come l'attività dei coltellinai
e dei forbiciai avesse un ruolo predomi -
nante nella realtà frosolonese e di come,
ancora oggi, sia particolarmente sentita.

L'artigiano è stato il la voro principale
della nostr a terr a fin dai tempi più
remoti. Le origini dell'artigianato non
sono precisabili nel tempo ma, con -
sider ando la tipologia dei luoghi, la
vocazione del territorio , la lontananza dai
centri maggiori, lo spirito di questo popo -
lo tr amandatosi nei secoli non è difficile
ipotizzare che i primi artigiani fossero gli
stessi pastori Sanniti che viv evano sulle
nostre montagne. 

Fino a qualche decennio fa er a un pul -
lulare di botteghe artigiane. Nei suoi
innumerev oli vicoli si udiv ano i tintinnii
dei martelli che forgia vano sull'incudine
coltelli e forbici, si sentiv ano gli odori acri
delle la vorazioni con il fuoco , si v edev ano
fumi e scintille, si percepiv a in modo pal -
pabile il la voro  duro e creativ o di un
intero popolo . Non vi er a famiglia che
non a vesse in casa un coltellinaio o un
forbiciaio .

Le v arie fasi la vorativ e dell'artigianato
locale delle forbici e dei coltelli a vevano
nomi particolari, non sempre decifr abili
per quanto riguarda l'origine dialettale.
Spesso si tr atta di modi di dire fantasiosi,
ma semplici, sempre strettamente legati
al gergo tipico degli artigiani.

Tutti gli abitanti del posto , comunque,
erano pienamente a conoscenza dei v ari
significati delle parole tipiche non solo

per il gr ande numero di botteghe esisten -
ti, ma proprio per il fatto che non er a r aro
vedere la vorare, accanto ai padri, i figli
pure minori e le mogli all'occorrenza. 

L'artigianato er a pertanto profonda -
mente penetr a-
to nella vita di
tutti i giorni,
non solo per l'e -
conomia che
gener ava, ma
anche per la sua
cultur a, la sua
storia, la sua
struttur a orga -
nizzativ a. Nelle
botteghe difatti,
non er a str ano
vedere organiz -

zare qualche spuntino , quando er a il
periodo dei maiale, delle pizz e con i
ciculi, delle pizz e al pomodoro o del
pane fumante appena uscito dal forno ,
oppure delle v ere e proprie cenette cuci -
nate sul fuoco della forgia: la voro e vita,
vita e la voro strettamente legati.

Le parole dialettali delle singole fasi
lavorativ e, anche per questo motiv o, non
debbono essere perse, ma scritte nelle
pagine della storia dell'artigianato .
Ecco alcuni termini tipicamente utilizzati:
- assttà (oper azione per far combaciare
bene le due lame)
- pulì ch lu lusctr (pulitur a con str acci)
- taglià l paccarell ch la csoll (taglio con
cesoia della lamier a di placchette in pezzi
adeguati)
- apparà l bucchett (appaiare con lima
sulle placche di lamier a).

L'artigiano di Frosolone oper ava princi -
palmente nel campo dei ferri da taglio:
coltelli, forbici, falci, tosatrici, cesoie ed

Michelino Colarusso
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altro . Sarebbe un errore, però, ritenere
che lo spirito la vorativ o del popolo di
questo piccolo centro montano si
esaurisse solo in questa tipologia. Esiste -
vano tantissimi mestieri che prendev ano
con la passione, oltre che per l'esigenza
del viv ere, i cittadini frosolonesi. Essi,
anche per il fatto che il paese non anco -
ra si sviluppa va urbanisticamente al di
fuori della cerchia mur aria medioev ale,
viv evano e oper avano nel centro storico .
Non vi er a famiglia che non si dedicasse
all'artigianato anche perché questo non
sempre er a un la voro fisso o unico: molto
spesso il contadino costruiv a setacci o
prodotti in legno , il fabbro in venta va
attrezzi, serr ature, bilance o facev a
anche il fotogr afo , lo stesso coltellinaio si
dedica va anche ai fuochi
pirotecnici o a suonare nella
banda locale.

Erano oltre 150 le botteghe
degli artigiani. Se ne ricordano le
ubicazioni e le persone che vi
lavor avano dentro . Molte di
queste persone sono scomparse, altre
sono emigr ate in altri luoghi, in altre città,
in altre nazioni, per iniziare altri mestieri.

Negli anni '60 il "mir acolo economico
italiano", fenomeno positiv o in termini
gener ali, contribuì ad accentuare v ertigi -
nosamente l'abbandono , già v erificatosi
verso l' America dopo la prima guerr a
mondiale. In particolare le forz e gio vanili
si allontanarono da Frosolone in cerca di
un la voro più sicuro , nelle fabbriche del
nord, di T orino e altro ve, per affrontare
con più sicurezza economica la vita che
qui in paese er a sempre stata dur a e fati -
cosa. Molti cambiarono anche attività,
purtroppo lontano dal Molise, lontano dal
sud, lontano da Frosolone.  

Tanti di questi gio vani, però, non
dimentichi della loro formazione, hanno
dato pro va di gr ande vitalità r aggiungen -
do là do ve si insedia vano posizioni spes -
so di prestigio nel proprio la voro (notissi -
mo , e primo fr a tutti, Mik e Mir anda che
costruì col suo la voro e le sue capacità

imprenditoriali una gr andissima coltelle -
ria in Pro vidence, negli US A, la più
grande coltelleria del mondo con oltre
3000 dipendenti, poi P aolantonio , che
fece una coltelleria con 100 dipendenti,
entr ambi coltellinai di Frosolone emigr ati
nei primi anni del XX secolo).

Purtroppo quella vitalità che ha dato
linfa vitale là do ve si tr asferirono questi
frosolonesi è mancata a Frosolone che ne
avrebbe a vuto tanto bisogno .  
Delle circa 150 botteghe degli anni '50,
quando il paese conta va ben 5000 abitan -
ti, ne sono rimaste oggi solo una decina
pur se con un numero di addetti ben supe -
riore a quello precedente. In quel periodo
florido di aziende, le stesse a vevano in

media tr a 1 e 3  addetti, men -
tre oggi le 7 aziende hanno un
numero di addetti totale di oltre

100 unità, più l'indotto .
La tr asformazione da

aziende micro ad aziende di
dimensioni nella media nel set -
tore, nonché il continuo pro -

gredire di quelle rimaste attiv e, hanno
permesso di assicur are un reddito in
linea con la media nazionale consolidan -
do, in questo modo , anche le condizioni
economiche. Di conseguenza si è assisti -
to alla continuità e al progresso delle
attività nel territorio .

Le aziende che attualmente producono
forbici e coltelli sono: De Luca Coltellerie,
Coltellerie Fr ancesco Fr araccio Frosolone,
Coltellerie Michele Fr araccio , La Lupa Coltel -
lerie, Coltellerie P aolucci, P ermanente
Coltellerie e R occo Petrunti Coltellerie.

Numerosi sono , in vece, gli artigiani
che individualmente producono forbici e
coltelli tr a i quali: Colarusso Michele,
Colavecchio Gio vanni, Fr ancescone Nico -
la e Piscitelli Vittorio .

sul sito
http://www .coltelleriepaolucci.com/arti -
gianato/artigiani.htm, tro vate l’elenco
di tutti gli artigiani, chiunque v olesse
segnalare qualche errore o omissione
può dirlo alla nostr a redazione.
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entrò in questo negozio di dischi e sentì
una canz one le cui note er ano emanate
da un v ecchio gir adischi. La canta va un
tizio dalla v oce miagolante: al posto di
un pianoforte o di un moog (strumento
cult  di quegli anni gr azie al Guardiano
del F aro e a IMPRES SIONI DI SET TEM-
BRE della PFM) la punteggia va,
onnipresente, un'armonica a bocca. Or a
lui, il r agazzino , non sapev a nulla della
vita, ma a veva già visto un sacco di film
western che qualcosa della vita gli a ve-
vano tutto sommato insegnato . Quella
canz one sembr ava ev ocare quei film:
caro vane nella pr ateria, fuochi di
campo , chey ennes in agguato . Quella
canz one contenev a un mondo che nella
fantasia del r agazzino esistev a già e dal -
l'insistenza con cui ricorrev a l'espres -
sione "heart of gold" formulò l'audace
ipotesi che potesse essere il titolo della
canz one. Ma a veva un altro difetto: er a
timido e orgoglioso al tempo stesso , e
non ebbe il cor aggio di chiedere chi
fosse il cantante e come si chiamasse il
disco . Riprese Scar ano alle sei e se ne
tornò a Frosolone con un'armonica in
testa.

Qualche giorno dopo la tr asmissione
radio PER VOI GIOV ANI (quella con-
dotta da Carlo Massarini) tr asmise la
canz one. "Ed ecco a v oi HEART OF GOLD
di Neil Y oung". Bisogna va procur arsela.
Dalla r adio o forse dalla rivista dell'e -
poca che si chiama va CIAO 2001, prese
il titolo dell'album e il giorno dopo er a di
nuo vo a Isernia a compr are il disco:

CONSIGLI PER UNA
DISCOGRAFIA IDEALE

di Silvio Prezioso

Doveva essere un giorno d'autunno
del 1975. Un r agazzino frosolonese di 15
anni, che frequenta va l'istituto tecnico a
Isernia, entrò nel negozio di dischi di
corso Garibaldi. Ama va la musica pop ,
ma a veva str ane idee per la testa: forse
a causa di amici appassionati della chi -
tarr a o di uno zio che apprezza va il bel
canto , er a con vinto che anche la musica
pop do vesse essere ben suonata, ben
eseguita. E così ama va il progressiv e
rock, che nell'Italia degli anni 70 er a
molto di moda e manifesta va il suo suc -
cesso nelle selezioni preferite dal juk e
box del bar di Michele il P asticciere (l'at -
tuale Loggetta), all'epoca luogo di ri-
tro vo dei gio vani frosolonesi.

I primi dischi che a veva compr ato in
vita sua er ano stati IN THE COUR T OF
THE CRIMSON KING, appunto dei King

C r i m s o n ,
AQUALUNG dei
Jethro Thull e il
primo ellepì di
Emerson, Lak e
e Palmer . Un
altro amico gli
facev a una
testa così con i
Genesis. Non
av eva ancor a

scoperto i Led Z eppelin e non immagina -
va minimamente come gli a vrebbero
aperto nuo vi orizz onti qualche anno più
tardi gli U2. Non sapev a nulla della vita,
ma a 15 anni può succedere.

Così un giorno d'autunno del 1972,

“In the court of the Crimson
King” dei King Cromson
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riguarda gli artisti e la musica italiana,
bè quella è un'altr a storia che vi r accon -
terò magari una prossima v olta. 

A RUOT A LIBERA

HARVEST di Neil
Young. T remila
lire per il
negoziante, una
nuo va vita per il
ragazzino .

Da quel
momento quel
ragazzino a veva
tro vato un
nuo vo fr atello .

Neil Young div entò la sua compagnia
preferita per anni. Nei decenni solo
Bruce Springsteen, Bob Dylan e i R olling
Stones hanno insidiato il suo primato .

Ed è da qui, proprio da questo r acconto
realmente vissuto da un mio amico , che
si può tr arre un piccola indicazione per
qualsiasi r agazz o che v olesse, spenden -
do poco , mettere su un po' di dischi da
anno verare nella sua discogr afia perso-
nale.

Sono dei semplici consigli che mi per -
metto di dare, senza arrogarmi alcun ti-
tolo di esperto , ma come semplice
amante della buona musica.

E allor a l'in vito è quello di prendere
innanzitutto gli album dei Pink Flo yd e i
primi R olling Stones. Uno sguardo a un
paio di album dei P olice e dei Dire Str aits
prima manier a, non tr ascur ando o vvia -
mente i Queen e i Doors; per poi pas -
sare senza indugio alla discogr afia com -
pleta degli U2.

Sono album e
gruppi che
hanno fatto la
storia della
musica e dai
quali non si può
assolutamente
prescindere. 

Per quanto

“Harvest” album del 1972 di
Neil Young

“A night at the Opera” uno
dei più bei dischi dei Queen

I w ant to liv e,
I w ant to giv e

I'v e been a miner
for a heart of gold.

It's these expressions
I nev er giv e

That k eep me searching
for a heart of gold

And I'm getting old.
Keeps me searching
for a heart of gold

And I'm getting old.

I'v e been to Hollywood
I'v e been to R edwood
I crossed the ocean
for a heart of gold

I'v e been in m y mind,
it's such a fine line

That k eeps me searching
for a heart of gold

And I'm getting old.
Keeps me searching
for a heart of gold

And I'm getting old.

Keep me searching
for a heart of gold

You k eep me searching
for a heart of gold

And I'm getting old.
I'v e been a miner

for a heart of gold.

Heart of gold
di Neil Young
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ORIZZONTALI
1. Dispari in come - 2. Nicola Colarusso - 4. Il colore della macchina di Gino de “La Loggetta” - 6. Un Domeni -
co Piscitelli - 13. Una fonte di Frosolone - 14. Ultime due v ocali - 15. Metà pino - 16. Quarta nota - 17. Fine
di Maria - 18. Peppino D’ Alena per gli amici - 20. Metà bici - 21. Iniziali dell’a vv ersario di Lelio P allante alle
ultime elezioni - 22. Pepp che guida il pulmino - 24. Carmine Ianiro - 25. Le v ocali nei cani - 26. Il sotto -
scritto - 27. In montagna c’è quello di Carpinone - 28. Ne ha due la pipa - 29. Il cognome della maestr a
Iv onne - 30. Treviso - 32. Ne fa molti P eppino R usso - 33. Al centro del cono - 34. Iniziali di una Mar adona
di Frosolone - 35. Metà tina - 36. Il nome dello scenogr afo Di Iorio - 38. Rincasare - 41. La macchina di Gio -
vannino “lu stagnariell” - 45. Unto in dialetto - 47. Viv e a Sant ’Egidio - 51. Peppino Morelli - 54. Il nome di
una professoressa frosolonese - 57. Un diminutiv o di Giuseppe - 59. Un Vittorio di Frosolone - 63. Luciano
D’Alena - 64. Iniziali di un v eterinario di Frosolone - 65. Gli è dedicata la Scuola Materna - 66. La v ende anche
z’ M’chel .

CRUCIVERBA
DI FROSOL ONE

GIOCHI

PAROLA CHIAVE : (un frosolonese 7,4): ___________________________________________

NOME: _______________________ TEL: ____________

DATA: _____________ ORARIO: _ ________________ __

Soluzione cruciverba: ____________________________

Soluzione puzzle: _______________________________

Soluzione indovina chi?: __________________________

Risolvi i tre giochi... 
se sei il più veloce vincerai un
buono sconto di € 30,00 da uti -
lizzare presso i nostri sponsor...
ma se sei il secondo non
demordere... c’è un buono
sconto di € 15,00 anche per te!!

Le soluzioni le puoi inviare al no-
stro indirizzo di posta elettronica
(ilmurettodifrosolone@gmail.com)
oppure consegnare alla cartoleria
“Il Papiro” compilando il coupon
che trovi in questa pagina.

VERTICALI
1. Chewing-gum a Frosolone - 2. La fine dei piani - 3. Due nella bocca  - 4. Un impianto sportiv o a Frosolone
- 5. Un fr atello di Battista Brunetti - 6. Ci puoi giocare da Liber ato - 7. Un fr atello del Sindaco - 8. Inizio di
Angelo - 9. Il primo agosto di fa quella dei carri - 10. Pari in casa - 11. È ottima quella di Mastron - 12. Vocali
di ser a - 13. Lucio che v ende i mobili - 15. Calv o - 19. Ha sposato Giuseppina all’inizio di luglio - 21. Gennaro
Garzia - 23. Un po’ al contr ario - 31. Così inizia Vincenz o - 34. Iniziali di Sandokan - 37. Iniziali del figlio di
Giovanni Manness - 39. Dispari nella r ata - 40. Mento - 42. Antonio Mainella - 43. A metà della fine - 44. Fine
della cozza - 46. Nome di un frosolonese - 48. Così è conosciuta la direttrice delle P oste di Frosolone - 49. Col-
ore - 50. Si fanno l’8 maggio - 52. A me - 53. Doppie nelle mamma - 55. Così nasce l’aceto - 56. Assicur azione
per l’automobile - 58. Scende d’in verno a Frosolone - 60. Pari nel pane - 61. Tonino Carino- 62. In mezz o agli
svaghi .
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SOLUZIONI DEI GIOCHI
DEL NUMERO PRECEDENTE
CHIA VE CRUCIVERBA: Curt e mal cavat

BELVEDERE

BUONO

COLLEDELLORSO

DANTE

EOLO

FILANGIERI

FONTEMURATA

GARIBALDI

ITALIA

KENNEDY

MARCONI

PEDENGONE

FROSO-PUZZLE

INDOVINA CHI?
ABBIAMO SCOMPOSTO IL V OLTO

DI UN FROSOLONESE

SCOPRI CHI È...

CHIAVE: Un frosolonese (12,1,5): ________________________________________

ROMA

ROSSINI

SANTEGIDIO

SELVA

SOLE

STELLA

TEVERE

TORRE

VAGO

VENERIA

VERDI

VOLTA

GIOCHI

VIE DI FROSOL ONE

FROSO-PUZZLE : Gianfranco Riccardi

REBUS: Ogni giuvdì N’col e lu cainat viann a
pulì la stall

INDO VINA CHI?:
Adriano Colantuono
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- Ti trovo meglio oggi, caro.

BUONUMORE

- Penso che per lei ci voglia qualcuna con uno
spiccato senso dell’umorismo

- È tua moglie,o sto facendo
un’altra gaffe?

- Eh, non ci sono più gli incentivi di una volta

- Però non dire a casa che
siamo stati qui!

- Piergiorgio, datti una mossa:
lascia entrare mamma!

- E ora, per quanto riguarda il
problema dell’assenteismo...

- Sì, lo so che tu soffri il mar di mare... È appunto
per questo che l’ho comprata

- Non potrei permettermelo
neanche se fosse un’offerta gra -
tuita

Una signora ricevette la seguente let -
tera dal figlio partito per il servizio
miltare:
“Cara mamma, sono andato in Marina,
perchè mi piacevano le navi così pulite
e in ordine. Ma non avevo mai saputo,
prima d’oggi, chi le tenesse così pulite e
in ordine. Baci, Enzo”

In un campeggio, in piena notte, la
moglie sveglia il marito e gli chiede:
- Guarda questo cielo stellato: a cosa ti
fa pensare?
- Che il buon Dio, creando miliardi di
astri, attorno a cui ruotano milioni e
milioni di pianeti, ha voluto invitarci
all’umiltà. E a te?
- Che mentre dormivamo ci hanno
rubato la tenda.




